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                                          Domenica 27 gennaio 
 

            Festa  

  della Famiglia 

Programma 
 

 

Al termine delle Ss. Messe sarà distribuito il pane benedetto. 
 

ore 13,00 pranzo in salone parrocchiale (necessaria iscrizione presso segre-
teria parrocchiale o segreteria oratorio o via mail Irene.Parapetti@tirloni.it ). La 
parrocchia offre polenta e salsiccia e ciascuno porta qualcosa per un buffet con-
diviso: bevande, stuzzichini, formaggi, frutta, dolci,…. 
 

ore 16,00 breve momento di preghiera in chiesa e concerto del nostro Coro 
dell’Assunta in Vigentino accompagnato all’organo dal Maestro Francesco Catena 
 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Fu invitato alle nozze anche Gesù 
 

Con tutte le situazioni tragiche, le morti e le croci d'Israele, Gesù dà inizio alla sua missione 
quasi giocando con dell'acqua e con del vino. Schiavi e lebbrosi gridavano la loro 
disperazione e Gesù comincia non da loro ma da una festa di nozze. Deve esserci sotto 
qualcosa di molto importante: è il volto nuovo di Dio, un Dio che viene come festa. A lungo 
abbiamo pensato che Dio non amasse troppo le feste degli uomini. Il cristianesimo ha 
subìto come un battesimo di tristezza. Dice un filosofo: «I cristiani hanno dato il nome di 
Dio a cose che li costringono a soffrire!». Nel dolore Dio ci accompagna, ma non porta 
dolore. Lui benedice la vita, gode della gioia degli uomini, la approva, la apprezza, se ne 
prende cura. Scrive Bonhoeffer: dobbiamo amare e trovare Dio precisamente nella nostra 
vita e nel bene che ci dà. Trovarlo e ringraziarlo nella nostra felicità terrena. Una festa di 
nozze: le nozze sono il luogo dove l'amore celebra la sua festa. Ed è lì che Gesù pone il 
primo dei segni: il primo segnale da seguire nelle strade della vita è l'amore, forza capace di 
riempire di miracoli la terra. «E viene a mancare il vino». Il vino, in tutta la Bibbia, è simbolo 
di gioia e di amore, ma minacciati; la vita si trascina stancamente, occorre qualcosa di 
nuovo: Gesù stesso, volto d'amore di Dio. Il vino che viene a mancare è esperienza 
quotidiana: viene a mancare quel non-so-che che dà qualità alla vita, un non-so-che di 
energia, di passione, di entusiasmo, di salute che dia sapore e calore alle cose. Come 
uscirne? A due condizioni. «Qualunque cosa vi dica, fatela». Fate il suo Vangelo; rendetelo 
gesto e corpo; tutto il Vangelo, il consiglio amabile, il comando esigente, la consolazione, il 
rischio. E si riempiranno le anfore vuote della vita. «Riempite d'acqua le anfore». Solo 
acqua posso portare davanti al Signore, nient'altro che acqua. Eppure la vuole tutta, fino 
all'orlo. E quando le sei anfore della mia umanità, dura come la pietra e povera come 
l'acqua, saranno offerte a Lui, colme di ciò che è umano e mio, sarà Lui a trasformare 
questa povera acqua nel migliore dei vini, immeritato e senza misura. A Cana, gli sposi non 
hanno meriti o diritti da vantare. La loro povertà non è un ostacolo, ma una opportunità 
per il Signore, un titolo per il suo intervento. Dio viene anche per me che non ho meriti; 
viene come festa e come gioia, come vino buono, e conta non i miei meriti ma il mio 
bisogno. 

padre Ermes Ronchi          
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
    
     
 
 
 
 
 
 

II domenica dopo l’Epifania 

 Est 5,1-1c.2-5; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 

 

La Parola 

 

 

Fatima 

quartiere del saluto 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/
mailto:Irene.Parapetti@tirloni.it


 

 

 

  Speciali incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI (rivolti in modo particolare ai i nuovi collaboratori 
che hanno dato la propria disponibilità attraverso il questionario “Eccomi…manda me”): missioni (lunedì 4 
febbraio, ore 21,00); famiglia (mercoledì 6 febbraio, ore 21,00); amministrazione e manutenzione (sabato 9 

febbraio, ore 9,30). 

  Lunedì 28 gennaio ore 21,00 e martedì 29 gennaio ore 16,00 terzo incontro GRUPPI DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO (pagg 33/42 del sussidio). 

  Domenica 3 febbraio GIORNATA PER LA VITA. Vendita primule a favore del CAV (Centro Aiuto Vita) 
della Mangiagalli e raccolta di alimenti e pannolini prima infanzia a favore del Centro Ambrosiano di Aiuto 
alla Vita. 

  Domenica 3 febbraio ore 11,00 oppure lunedì 4 febbraio ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 4a 
ELEMENTARE. 

  Lunedì  4 febbraio ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO.  

  Domenica 10 febbraio GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’. 

  Domenica 10 febbraio ore 11,00 oppure martedì 12 febbraio ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 3a 
ELEMENTARE. 

  Domenica 10 febbraio ore 16,30 TOMBOLATA DI S.VALENTINO.  

  Mercoledì  13 febbraio ore 21,00 CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO dell’Orchestra dell’Assunta in 
Vigentino (all’Assunta). 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 24 febbraio (durante la S. Messa delle ore 11,30); 
sabato 30 marzo (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, martedì 19 febbraio ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

COMUNIONE  
AGLI  AMMALATI 
 
 

Con le nuove per-

sone che hanno ac-

colto l’invito “Ec-

comi, manda me!”, 

in parrocchia ab-

biamo ben 20 Mini- 

stri straordinari dell’Eucaristia. Loro servizio è quel-

lo di aiutare il sacerdote nella distribuzione della S. 

Comunione e, ancor più, di portare l’Eucaristia a 

coloro che, per motivi di salute o infermità, non 

possono recarsi in chiesa. Sarebbe proprio bello che 

la domenica, al termine della S.Messa, questi Mini-

stri partissero dall’altare per portare la Comunione 

agli ammalati che, magari, hanno assistito alla Messa 

sintonizzandosi su qualche canale radio o TV! Invi-

tiamo gli ammalati o chi si prende cura di loro, di 

segnalare in parrocchia il desiderio di ricevere la 

Comunione, possibile anche durante la settimana. I 

sacerdoti volentieri fanno visita agli ammalati, so-

prattutto se devono accostarsi alla Confessione, ma i 

Ministri possono passare con più frequenza e regola-

rità. Qualche riluttanza o difficoltà nel ricevere 

l’Eucaristia da parte di un laico può essere superata 

pensando alla straordinaria opportunità di accostarsi 

al Sacramento. Non si abbia timore a chiedere! Non 

lasciamo disoccupati i nostri Ministri straordinari 

dell’Eucaristia!  



Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Concludiamo la pubblicazione di alcuni brani tratti da “L’EDITTO DI MILANO: Initium Libertatis”, discorso alla Città del 

nostro Arcivescovo Card. Angelo Scola, alla vigilia di S.Ambrogio 2012. 
 

Per un cammino comune. In proposi-

to vorrei solo accennare a una condi-

zione secondo me imprescindibile di 

questo cammino arduo, ma impro-

crastinabile. Acquisito l’insegnamen-

to di Dignitatis humanae connesso a 

quell’initium libertatis inaugurato 

positivamente nell’Editto del 313, 

che l’adesione alla verità è possibile 

solo in maniera volontaria e perso-

nale e la coercizione esterna è con-

traria alla sua natura, bisogna rico-

noscere che questa doppia condizio-

ne resta nei fatti spesso irrealizzabi-

le. Perché? Perché contemporanea-

mente non si persegue «quel dovere 

e quindi il diritto di cercare la verità» 

(DH 3) che toglie ad ogni retta affer-

mazione della libertà religiosa il so-

spetto di essere un altro nome del-

l’indifferentismo religioso che non 

può non porsi, almeno nei fatti, co-

me una specifica mondovisione la 

quale, nell’attuale frangente storico, 

tende sempre più a far valere l’ege-

monia di una particolare visione del 

mondo sulle altre. Che dire in propo-

sito di fronte all’obiezione di quanti 

non soddisfano l’obbligo di cercare 

la verità per aderirvi? Anzitutto si 

deve ribadire che questa è sempre 

comunque la scelta di una mondovi-

sione che ha cittadinanza in una so-

cietà plurale, ma che non può essere 

surrettiziamente assunta come fon-

damento della aconfessionalità dello 

Stato. Tuttavia ancor più decisivo è il 

libero invito loro rivolto a riflettere in 

che cosa consista tale obbligo. Ago-

stino, genio espressivo dell’umana 

inquietudine, ne aveva carpito il se-

greto, come ci ricorda Benedetto XVI: 

«Non siamo noi a possedere la Verità 

dopo averla cercata, ma è la Verità 

che ci cerca e ci possiede». In questo 

senso, è la stessa verità, attraverso la 

pregnanza delle relazioni e delle cir-

costanze della vita di cui ogni uomo 

è protagonista, a proporsi come “il 

caso serio” dell’umana esistenza e 

dell’umana convivenza. La verità che 

ci cerca si documenta nell’insoppri-

mibile anelito con cui l’uomo ad essa 

aspira: «Quid enim fortius desiderat 

anima quam veritatem?». E questo a-

nelito rispetta la libertà di tutti, an-

che di chi si dice agnostico, indiffe-

rente o ateo. La libertà religiosa sa-

rebbe altrimenti una parola vuota. 

L’anniversario dell’Editto, opportu-

nità per Milano. La città di Milano e 

le terre lombarde sono e saranno 

sempre più abitate da tanti nuovi ita-

liani (immigrati di prima, seconda e 

terza generazione). Saranno chiama-

te a fare i conti con il processo stori-

co (sottolineo processo storico e non 

progetto sincretistico) di meticciato 

di civiltà e di culture, a mostrare la 

capacità di rispettare la libertà di 

tutti, di edificare il corpo ecclesiale e 

un buon tessuto sociale trasmetten-

do fede e memoria. Le nostre terre 

sono e saranno obbligate a confron-

tarsi con lo sviluppo di una società 

civile dai contorni molto più variegati 

e a rischio di sempre maggior fram-

mentazione per la presenza di inte-

ressi corporativi, i cui centri effettivi 

di potere sono e saranno sempre più 

dis-locati “altrove”, in Europa e nel 

mondo; poteri, mai neutri, che ve-

dranno sempre più accresciuta la lo-

ro capacità di presentarsi come attori 

sociali e gruppi di pressione. La cele-

brazione dell’anniversario dell’Editto 

di Milano cade in un momento stori-

co in cui la Chiesa ambrosiana, insie-

me a tutte le Chiese del nostro pae-

se, è chiamata ad un’opera di tra-

sformazione della propria presenza 

nella società plurale. Superati i de-

cenni della contestazione che annun-

ciavano la fine di ogni forma pubbli-

ca del cattolicesimo (negli anni ’70 

anche a Milano molti pensavano co-

sì), i cristiani possono testimoniare 

l’importanza e l’utilità della dimen-

sione pubblica della fede. Il cattoli-

cesimo popolare ambrosiano - che 

non è privo di profonde fragilità sia 

nell’assunzione del pensiero di Cri-

sto che nella pratica sacramentale e 

del senso cristiano della vita - si mo-

stra tuttavia capace di risorse inno-

vative per il vivere sociale, inimmagi-

nabili nelle previsioni di qualche de-

cennio fa. Il concreto tessuto ambro-

siano di vita cristiana, forse in modo 

culturalmente minoritario, sta infatti 

cercando nuove forme per mantener-

si capillarmente radicato nell’esteso 

territorio della diocesi. Lo fa attra-

verso reti di solidarietà, di accoglien-

za, di costruzione di risposte ai biso-

gni fondamentali, di gestione del le-

game sociale, di educazione alla fede 

e alla cultura, che va dall’annuncio 

esplicito della bellezza, della bontà e 

della verità dell’evento di Gesù Cristo 

presente nella comunità, fino alla 

proposta di tutte le sue umanissime 

implicazioni antropologiche, sociali e 

di rapporto con il creato. Un lavoro 

comune. Il nostro è un tempo che 

domanda una nuova, larga cultura 

del sociale e del politico. I molti 

frammenti ecclesiali e civili che già 

oggi anticipano la Milano del futuro 

sono chiamati a lasciar trasparire il 

tutto. L’insieme deve brillare in ogni 

frammento a beneficio della comuni-

tà cristiana e di tutta la società civile. 

Vita buona e buon governo vanno 

infatti di pari passo. 

 

 

 

 

 
 

domenica 13 gennaio, euro 2929,30. Sottoscrizioni, euro 710,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni 
Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1407,00.  

Offerte raccolte 
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Consiglio Oratorio 
 

Per problemi organizzativi, sono state spostate le 

date dei prossimi incontri della Commissione Ora-

torio: martedì 12 febbraio, martedì 16 aprile e 

martedì 14 maggio, sempre alle ore 21,00. 

Cogliamo l’occasione per ricordare che il Consiglio 

dell’Oratorio è aperto a tutti coloro, giovani e adul-

ti, che desiderano offrire idee, tempo ed energie per 

rendere sempre più vivo il nostro Oratorio.  

I prossimi gran-

di eventi sono il 

carnevale e l’o-

ratorio estivo.  

 

 

 
 

 
 
  
       

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Domenica   20 2a domenica dopo l’Epifania 

 ore 10,00 (durante la S. Messa) MANDATO OPERATORI CARITAS 
PARROCCHIALE 

 ore 19,00  primo incontro CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO CRISTIANO 

Lunedì  21 S. Agnese 

 ore 19,45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE preceduto dalla 
cena condivisa. OdG: Progetto Pastorale Parrocchiale 

Giovedì  24 
 

S. Francesco di Sales 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 

(letture Sir 44,25-45,1c.2-5; Ef 5,33-6,4; Mt 2,19-23) 

Venerdì  25 Conversione di S. Paolo 

Sabato  26 Ss. Timòteo e Tito 

 ore 10,00 - 12,00 (presso teatro della Parrocchia Madonna della Medaglia 
Miracolosa), incontro decanale dei CONSIGLI PASTORALI 
PARROCCHIALI (aperto anche a laici impegnati in Parrocchia, non 
appartenenti al C.P.P.) con il Vicario Episcopale Mons. Carlo 
Faccendini, vicario episcopale della città di Milano 

Domenica   27 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

FESTA DELLA FAMIGLIA (vedi riquadro) 

Distribuzione del pane benedetto con offerta a favore delle iniziative della 
S.VINCENZO e della COMMISSIONE MISSIONARIA parrocchiali 

 ore 13,00  PRANZO DELLE FAMIGLIE (necessaria iscrizione) 

 ore 16,00 breve preghiera in chiesa e CONCERTO del nostro Coro 
dell’Assunta in Vigentino accompagnato all’organo dal Maestro Fran-
cesco Catena 

 

 L’italiano della Domenica                     
(http://italianodelladomenica.wordpress.com) 

 
 

Un momento dedicato a tutti gli stranieri che 
sentono il bisogno di imparare e migliorare 
l’italiano! 

Quando?  

Ogni domenica pomeriggio ore 16:30 - 18:30 

Dove?  
In oratorio di Fatima (ci trovi nell’aula 1) 

Per informazioni:  

e-mail: parrocchiadifatima@yahoo.it  
o vieni a trovarci la domenica pomeriggio 

durante lo svolgimento degli incontri 
 
 

le responsabili Roberta e Nicole 
 

 

 

Vi aspettiamo 

numerosi! 
 

 
 

 
 

Commissione Parrocchiale Caritas  Anniversari di Matrimonio 
 

Contrariamente agli scorsi anni in cui si festeggiavano 

in occasione della Festa della Famiglia, gli anniversari 

significativi di Matrimonio (5-10-20-25-40…50…an-

ni) saranno celebrati comunitariamente DOMENICA 

12 MAGGIO 2013, vigilia della Festa di Fatima. 

 

Eccoci qua con le notizie sul prossimo Carnevale. 

Lo festeggeremo sabato 16 febbraio 2013 

con la consueta, bellissima, sfilata per le vie del quartiere! 

Per preparare i costumi e costruire insieme il vascello pirata, ci troveremo nel 

salone dell’oratorio sabato 2 e sabato 9 febbraio dalle ore 16.00 alle ore 

18.00 circa. L'invito è per tutti, grandi e piccini, non solo della società sporti-
va, ma di tutta la comunità parrocchiale. Ci sarà bisogno dell'aiuto e delle idee 

di ciascuno per fare insieme qualcosa di bello! Vi aspettiamo dunque: mettersi 

al servizio dei più piccoli, anche in questo modo, è fare comunità! 
 

Il consiglio dell'oratorio e AsD OMF Milano 
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